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PESARO: VERSO LA CONCLUSIONE CON UN FILM DI SCAYOLINI | Con « I sette peccati capitali» 

Vivace 
«tavola» 

sul nuovo 
cinema 
Nostro servizio 

PESARO. 3. 
Mentre sullo schermo del fc-

tival i film si succedono ser
ratissimi e mentre proseguo 
[lo in riunioni private i lavoii 
lei convegno sui problemi del 

distribu/ione e cu cola/io 
le de! Hlm del « nuovo cine 
lia * (le conclusioni sono fissa 

per doineniCtO. la tavola 
jlonda * per una nuova co 

Jeien/a critica del linguaggio 
^inematogralico * è giunta alla 
tua seconda tornata con la mol-

attesa relazione di Pier Pao 
Pasolini. In pieceden/a ave-

ira parlato Chiistian Metz su 
Considerazioni sugli elementi 

^cmiologici del film > e ulterio 
ri contributi al tema erano sta-
Ì'\ recati dal polacco Alexan
der Jackiewic/ e dal .cecoslo 
ir ti eco Jin Struska. 

Riprendendo una esortazione 
hitta dallo stesso Pasolini qui 

Pesalo lo scorso anno. Clm-
Jtian Metz lui sostenuto la ne 
Sessità di su|>orare nel cinema 
lo schema e il concetto di una 
;rammatica cinematografica 
icirticolaie, conÌs|)ondente a 
ma lingua nazionale, per arri 
/are al livello dei grandi sche-
u d'intelligibilità, ovvero ad 

jna linguistica generale in gra-
jo di fornire allo studio del lin
guaggio cinematografico i mo-
lelli metodologici opportuni. 
,o studioso francese ha suddi
viso altresì il linguaggio del ci
nema in sei « tipi » sintattici, 
lei quali è possibile ritrovare 
lotto il profilo dell'analisi sc-
ìiologica i classici momenti 

espressivi già studiati, ad esem-
)io. in Eisenstein 

A sua volta Pier Paolo Paso
lini è partito dalle dichiaralo 
li di Metz por ampliarne — e 

fin qualche caso forzarne — gli 
[spunti con l'animosa acutezza 

:he gli è propria. E' stata. | 
quella di Pasolini, una espo 
sizione di tono molto sostenuto. 
ina mai cifrata o fuorviante. 
Articolatissima, ha fatto ricor
so anche al brano di proiezio
ne per una migliore esemplifi
cazione delle proprie tesi (le 
prime dodici inquadrature di 
71 tempo si è fermato di Er
manno Olmi, e un passaggio di 

I Prima della rivoluzione di Ber
nardo Bertolucci, film che a Pe
saro. l'anno scorso, è 'stato 

! presentato e vivacemente d i ' 
[scusso). 

Per Pasolini l'auspicato lin
guaggio internazionale e univer-
[sale del cinema si realizza nel 
la stessa azione umana: « E ' 

: vivendo che noi ci rappresen
tiamo a vicenda ». Esiste un lin
guaggio dell'azione, variante 
del «poema d'azione» di Le
nin alle manifestazioni happen-

\ing: il cinema ne raccoglie e 
; rielabora i concetti attraverso 
luna grammatica che Pasolini 
! chiama «vert icale», in quanto 
I si addentra, va a « pescare » 
[nella realtà leproprie unità in-
; finitesime. corrispondenti ai va-
[ri oggetti d'ogni inquadratura 
| (per oggetti s'intendono anche 
| l e forme, gli atti, tutte le indi 
frazioni contenute nell'inquadra-
jtura) A questo punto, ossia su 
»tali premesse, l'individuazione 
Ipasoliniana «sì traduce in propo-
sta lineuhtica precisa, in nuo-

[vo schema grammaticale con 
'suoi momenti ortografici, sin 
itattici, ecc.. una struttura di 
[cui non oseremo evidentemente 
}riassumere i dati in queste ri-
jghe. ma che ci è sembrata ef
f i cace e ageiornata in tutte le 
ffue molteplici implicazioni sti
l ist iche. come pure nella sua 
[disponibilità estetica. Intesa. 
Echiaramente. a un superamento 

f.dei « rituali » nelle odierne tec
niche audiovisive, contro i qua

tti — ha concludo Pasolini — 
Soccorre nciro spnza trecua. 

Qui. dur«in»e la * settima 
Ina del nuovo cinpnn » la rea { 
ili77a7Ìone può servire assai 
[spesso da « test » ideale per j 
ìmolti e molti dei giovani recri 
Isti presenti: forse non r';n 
1 panniamo troppo se diciamo 
[che rapportata a certi film \ e 
[dirti in questi giorni, riesce a 
[invecchiarli considerevolmente. 
(Poiché, a nostro avviso, lo 
} scrittore-poeta Pasolini è ormai 
! anche un cineasta che si rivol
ge come tale ad altri cineasti. 
e pertanto diretto e consapevo-

i le è sempre il suo discorso. 
'Spesso gli interventi della ta-
' vola rotonda tendono a fu?sire 
per la tangente di fronte all"a2-

i gancio cinematografico che p'i 
re resta il motivo primo del 

[convegno E se è vero, come 
[ha affermato Luigi Chiarini ns 
sumendo la pres iderà rHIa ta 
vola rotonda, che. oggi come 
oggi, discutere di cinema può 
essere più importante che an
dare al cinema, è ben alle co
se del cinema che bisogna far 
confluire ogni suggerimento e 
ogni discussione. 

Tino Ranieri 

A mosca cieca 
nel caos 
di Roma 
« La sparatoria » è un normale film we
stern — Delude « Brigitte e Brigitte » 

Weill e Brecht 
sulle scene 

del San Carlo 

scuola di certe riviste parigine. 
Brigitte e Brigitte ha registra
to. peraltro, una delle più ele
vate affluenze di pubblico. Se
dotti dal titolo, molti sperava
no forse di vedere sullo scher-
mo un paio di Bardot. E invece. 
nemmeno una. 

Aggeo Savioli 
Nella foto del titolo: l'attrice 

Laura Troschol in una scena 
del film A mosca cieca. 

Festival 

cinematografico 
a Cracovia 

VARSAVIA. 3 
Si è aperto a Cracovia il VI 

Fermai polacco del film docu
mentano. Sono in concorso 57 
nuovi film polacchi, n fi giugno 
prossimo, si aprirà invece il 
i n Festival internazionale del 

irrentano nell'antica città 
Visto!». 

Dal nostro inviato 
PESARO. 3 

L'Italia — che chiuderà do
mani sera la rassegna delle 
opere in concorso, con Lo scan
dalo di Anna Gobbi — ha pre
sentato ieri A mosca cieca di 
Romano Scavolini. Il regata ha 
solo ventisei anni, è originario 
di Pesaro, ha lavorato all'este
ro, viene dall'esperienza docu
mentaristica. A mosca cieca è 
nato, presumibilmente, come 
cortometraggio, poi ha dilatato 
la sua misura: anche troppo, 
diremmo, trattandosi d'un ten
tativo clamorosamente speri
mentale, d'una variazione os
sessiva sui rapporti — o, se vo
lete, sulla mancanza di rap
porti — tra l'uomo e il mondo. 
Vediamo il protagonista vaga
bondare per le strade di Roma, 
evocare incontri con amici e 
con ragazze, fare all'amore con 
una donna (ma senza molto 
slancio), giocherellare a lungo 
con una pistola rubata, ponen
dosi il dilemma: sparare a sé 
o agli altri? Sia il suicidio sia 
l'omicidio vengono immaginati 
e visualizzati, forse però la 
conclusione sarà diversa: il 
giovanotto — come sembrano 
suggerire le ultime sequenze 
colorate — s'integrerà nella vi
ta, nella società. Ma non è det
to che questo sia un bene; anzi. 

Il film è costituito da una 
serie innumerevole d'inquadra
ture, associate e dissociate fra 
loro sino ai limiti della tollera
bilità fisiologica da parte dello 
spettatore (come ha osservato 
il professor Fulchignoni); non 
c'è dialogo, la colonna sonora 
impasta motivi della storia e 
dell'esistenza (brandelli di di
scorsi ufficiali — uno anche di 
Mussolini —, la voce del gior
nale radio), frasi di Rimbaud, 
una inquietante partitura elet
tronica di Vittorio Gelmetti; le 
didascalie, qua e là. propongo
no mozziconi di Beckett. La 
rappresentazione della crisi è 
ricercata accumulandone i det
tagli. più che per sintesi. E non 
sfugge al dubbio die la relativa 
novità della forma non reagì 
sca a fondo sul contenulo: il 
quale resta, lutto sommato, ab- \ 
bastanza convenzionale. 

Certo, A mosca cieca è al suo 
posto, nel quadro di una Mo
stra del nuovo cinema. Più ar
duo è farvi rientrare La spa
ratoria del regista americano 
Monte Hellman: un western a 
colori, psicologico e sospensivo. 
incentrato netta traversata di 
un deserto, cui partecipano una 
misteriosa signora, due uomini 
arruolati da lei e un assassino 
di professione: il gruppetto si 
dirada alquanto, nel raggiun 
qere il suo obiettivo, il suo ber
saglio umano: che e. poi. il fra 
iella di una delle guide, al qua
le la donna dà ìa caccia per i 
vendicarsi dell'uccisione del ' 
manto e del figlio. Interpretato 
alla meglio da attori poco noti 
(fatta eccezione per Milite Per-
kins). La sparatoria non esce ! 
dai confini del genere: sebbene | Sguardo malizioso, ne! quale >i 
la narrazione sia sobria, e il *-••--•— •- • — - -*: — 
paesaggio suggestivo perchè 
autentico. In defimtica. la col
locazione in concorso di questo 
film non ha senso. Ma. tra 
quelli fuori concorso, abbiamo 
risto di peggio: dallo svedese 
Ti regalerò una sedia a dondo
lo. una sedia blu di Ersgard. al 
canadese L'inverno ci tenne 
caldi di Secter. all'ungherese 
Orrore di flintsch. e finche a 
Brigitte e Brigitte dell'e<ordien 
te Lue Moullet; che sfiora, è 
cero, i problemi reali dei giova
ni unirerritari francesi, ma di-
raga più spesso nell'ironizzare 
affettuosamente, con un lin
guaggio da conventicola, sulla 
passione per il cinema delle 
nuove generazioni, educate alla 

Zavattini 

sta scrivendo 
una nuova 
commedia 

PARIGI. 3 
Come nasce un soggetto cine

matografico. la prima commedia 
di Cesare Zavattini, continua a 
riscuotere un caloroso successo 
di pubblico al Thóàtre de l'Athé-
nee di Parigi, dove è interpretata 
dagli attori della t Comedie de 
l'Est » che l'avevano già pre
sentata a Strasburgo. La versio-
ne francese è bevuta ad Albert 
Hubson. 

In una lettera indirizzata al 
Figaro Zavattini scrive di tro
varsi attualmente a Luzzara, la 
sua cittadina natale, e di lavo
rare ad una nuova commedia. 
e La destino ugualmente a Hu
bert Gignouz. che si è occupa
to di me con intelligenza e fer
vore — ha dotto —. Per quanto 
concerne il cnema. conto di 
scrivere il nvo prossimo film 
Uomo 07 durare l'anno prossimo. 
E' quanto di meglio posso fare >. 

Era sola fra 
tredicimila 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

Con lo spettacolo di questa se
ra il corpo di ballo sancarliano 
può senz'altro segnate nella sua 
difficile, e per molti aspetti con
ti astata attività, un gran passo 
avanti. 

Certo il salto qualitativo e ri
sultato evidentissimo, pur sottoli 
neando l'impegno crescente che 
il complesso ha posto, in questi 
ultimi anni, nel perseguire i suoi 
scopi con risultati, via via, sem
pre più rimarchevoli. La scuoia 
di Bianca GaUizia sta puntual
mente dando i suoi frutti. Nuo
vi elementi, tra i giovanissimi. 
si stanno mettendo in luce, men
tre alcuni danzatori di già pro
vata esperienza, hanno mostrato 
di aver raggiunto oramai una ma
turità tecnica ed artistica in ta 
limi casi invidiabile. Lo spetta
colo di questa sera è stato affi 
dato alle cure d'un coreografo 
e d'un danzatore di glande pie 
prestigio e bravura quale Milko 
Spaiemblek. e Sparemblek ha 
saputo in ogni momento imprime
re allo spettacolo un ritmo, una 
cifra stilistica di supenore livel 
lo. 

Rita Romanelli, le cui attitu
dini si vanno sempre meglio deli-
nendo in maniera particolare, ap 
punto nell'ambito del balletto 
classico, è stata la principale e 
applauditissima animatrice dello 
episodio coreografico realizzato 
sulla musica dell'Idillio di Sig
frido di Wagner. Rita Romanelli 
è stata bene affiancata dalia gio
vanissima Liliana Luciano e dai 
primi ballerini Attilio Cocco e 
Lino Vacca. 

Momento centrale dello spetta
colo. e per molti aspetti di mag
giore rilievo, l'esecuzione dei 
Sette peccati capitali, un'opera 
scaturita dall'incontro come sem
pre straordinariamente stimolan
te di Bertolt Brecht con Kurt 
Weill. In un'America vista in 
scorci rapidissimi e tuttavia di 
una balenante allusività e forza 
evocativa, il personaggio di An
na. la protagonista, trascorre nel
le essenziali sequenze di nov e epi
sodi che compongono l'azione. 
L'opera rappresenta una sinte
si abbastanza felice tra il bal
letto e l'opera lirica; alle voci. 
infatti, è affidato un compito il
lustrativo. mentre i danzatori con
feriscono all'azione, ed ai con
tenuti ad essa affidati la plasti
ca evidenza del gesto. Scopo di 
Anna, e della sorella, una specie 
di « alter ego » che si esprime 
cantando, è quello di guadagnar 
molti soldi per offrir a loro stes
se ed ai genitori rimasti in Loui
siana una casa. La morale di 
Brecht indica come peccato la 
«libertà di disporre di se stes
so». Anna, tuttavia, non com
mette alcuno dei sette peccati. 
in quanto, sollecitata dramma
ticamente dalla vita, per guada
gnar danaro ella sarà ogni vol
ta costretta a compiere azioni in 
contrasto con le sue convinzioni 
più intime. Tuttavia quando dopo 
sette anni ritornerà in Louisiana 
presso la famiglia ella non sarà 
più lo stesso personaggio. La vi
ta l'avrà mutata facendole paga
re appunto con la sua libertà la 
realizzazione del suo sogno. Una 
tematica, come si vede, sconcer
tante che l'inquieta tensione del
la musica di Kurt Weill. ferma 
alle sue formule ossessivamente 
elementari, sottolinea con effetti 
d'innegabile suggestione. Una te
matica che. d'altra parte, non è 
stato agevole seguire nel suo svol
gimento a causa della poca chia
rezza della parola cantata per cui 
la parte didascalica, di fonda
mentale rilievo, è risultata spes
so compromessa nella sua intelli
gibilità. Sonia Lo Giudice prota
gonista. ha riconfermato la ver
satilità del suo temperamento di 
danzatrice-attrice, e la duttilità 
dei suoi mezzi che le consentono 
di passare, con eguale sicurezza 
dal puro tecnicismo delle figura-
rioni classiche, a ruoli di più 
marcato carattere espressivo. I 
cantanti erano Giuseppina Ari
sta « l'alter ego » di Anna. Lui 
ci Paolillo che ha avuto la possi
bilità di fare «foggio delle sue 
belle doti in una tenitura tutt'a' 
irò che agevole 

Lo spettacolo ha avuto ancora 
un'oasi riservata al balletto clas
sico con VArfaain iti sol minore di 
Tommaso Albinoni 

Il passo a due è stato danzato 
da Rita Romanelli e Tony Fer
rante che hanno tratto il più fa 
vorevole partito dalle occasioni 
proposte dalle coreografìe di Mil-
ko Sparemblek facendosi viva
mente applaudire. Lo spettacolo 
si concludeva con il Mandarino 
meraviglioso, balletto di Lenguel 
su musica di Bela Bartok. 

Milko Sparemblek ha conferito 
alla figura de) Mandarino un in
tenso rilievo drammatico nella 
perentoria e scattante accentua
zione della sua danza. Ha diviso 
il successo con Sonia Lo Giudice 
bravissima nella parte della » Ra 
gazza » Bene intonati Gino 1-e 
fTiaire. Enzo Ce*iro Luigi ROTCO 
Ha diretto l'orchestra sancarliana | 
con ercoin ab-!e mwuno Franco ; 
Patanè 

Da Parigi 
una «sfor» 
del balletto 

Yvette Chauvlrè (nella foto in 
una scena della « Silfide ») è la 
prima ballerina della compa
gnia dell'Opera di Parigi che 
da questa sera si esibisce, per 
una serie di quattro spettacoli, 
al Teatro dell'Opera di Roma 

Sandro Rossi 

le prime 
; Cinema 

New York chiama 
Superdrago 

Mentre l'agente speciale del 
servizio segreto americano, il ce
lebre Superdrago. dorme in stato 
di catalessi (lui è un patito dello 
yoga) sul bordo di una invitante 
piscina un suo collega in gon
nella lo informa che * il capo > 
gli vuole affidare una importante 
missione. Si tratta di venire a 
capo di strani fenomeni che M 
stanno diffondendo in una uni
versità americana- gli allievi si 
abbandonano spesso ad atteggia
menti inconsulti, quasi fossero 
preda di una droga misteriosa. 
Soltanto dopo la morte di un a-
gente che indagava sul caso, e 
che è anche il suo più caro ami
co. Superdrago sì deciderà a in
traprendere le indagini, che lo 
porteranno di filato ad Amster
dam. Superdrago. con l'aiuto del
la sua e spalla ». un efficientis
simo gangster, fatto uscire per 
l'occasione da Sing Sing. sj»ecia-
lizzato nella fabbricazione di 
quei giocattoli scientifici usati 
oggi dalle spie cinematografiche. 
riuscirà finalmente a entrare in 
contatto con l'organizzazione che 
fabbrica la droga tanto ricercata. 
chiamata « sincron 2 ». 

Questa organizzazione intende 
costituire un «ordine nuovo». 
dove tutti saranno felici. Intanto. 
ii primo obbiettivo dell'organizza 
zione i» quello di òroiiaro quasi 
tutti gli uomini della terra, IH i 
poi restituirli alla normalità at 
traverso un < antidoto -ipetiale 
ma «otto la minaccia di tremendi 
ricatti economici. Barcamenan 
dosi tra spie in gonnella che fan 
no il doppio gioco. Superdrauo 
riuscirà seniore a cavarsela. 
sfruttando anche le sue doti di 
autoipnotizzatore, e ad evadere 
appena in tempo dal covo della 
organizzazione, che salterà in 
aria subito dopo come un per
fetto modellino. 

Il film, una co-produzione italo-
franco-tedesca, diretto con estre
ma serietà da Calvin J Padget. 
risulta però alla visione estre 
mamente ridicolo e stucchevole 
tdest.no delle co prolusioni in gè 
nere*. Tra gli attori, serissimi 
abbiamo notato Margaret I^ee. 
Carlo D Aricelo Man«a Meli e 
Ra> DiMi'on il Suprrrtiaco Co 
lorc 

Vice 

$ 

contro 
canale 

Ricordo 
di Giovanni XXIII 

Due soli servizi ieri sera a 
Cordialmente, ima riei'ocazto-
ne e un'inchiesta. 

La rievocazione è stata de
dicata al terzo anniversario 
della morte di Papa Giovan
ni XXlll ed è 'stata realizzai 
abbastanza bene dai redattori 
del settimanale televisivo. 

Si poteiano scegliere due 
strade, quella degl'agiografia 
ufficiale, del servìzio realizza
to con materiale iconografico e 
di sepertorio esistente, con un 
commento di tipo rievocativo: 
oppure quella più semplice, più 
vicina in fondo allo spirito gio
vanneo. della testimonianza del
la gente semplice, di coloro che 
Giovanni XXlll durante gli an
ni del suo pontificato ha cerca
to di avvicinare sfatando il mi
to della chiesa arroccata nella 
« fwrrls eburnea » pacelliana. 

La scelta di Cordialmente è 
stata nel senso giusto. Abitan
ti delle borqate romane e car
cerati di • Regina Cneli * 'inn 
HO rieriicato la paura di Gio 
ranni 

Significativo ci e par^o quan
to ha detto un operaio della 
borgata romana di San Rasi 
Ito. <i prima di Papa Giovanni 
chi lottiva per le conquiste dei 
lavoratori lo faceta nel snspet 
to di essere contro ìa chieda: 
lui ha liberato da questo senti
mento di colpa i lavoratori cri
stiani ». 

In fondo quello che Cordial
mente ha saputo fare di meglio 
è stata appunto questa ricerca 
di un ricordo, della freschezza 
e della validità di questo ricor
do oggi, a ire anni dalla scom
parsa di un papa che è rima
sto nel cuore di molti cattolici 
e non cattolici oltre che per ta 
vasta opera rinnovatrice intra
presa, per il continuo impegno 
di pace che ha perseqnito ne
gli anni del suo pontificato. 

L'Inchiesta è" stata invece 
sollecitata dalle richieste dei 
familiari dei marinai del « Pin
guino ». il motopeschereccio 
scomparso alcuni mesi fa al 
largo delle coste delh Mauri
tania, durante una campagna 
di pesca atlantica. A Cordial 
niente era stato chiesto di far 
conoscere le cause dell'affon
damento misterioso del basti
mento e ancora di far sapere 
qualcosa sul recupero delle 
salme dei marinai. 

E' significativo che gente col
pita negli affetti cosi duramen
te debba rivolgersi alla televi
sione per conoscere le cause 
della morte dei loro congiunti. 
Ma tant'è. Quando si scoprirà 
che le rubriche televisive di 
corrispondenza sono più solle
cite delle autorità, degli orga
nismi burocratici a dare certe 
risposte, la televisione divente
rà probabilmente un grosso or
ganismo di posta per i cittadi
ni delusi dalle lunghe attese 
ministeriali. 

Il servizio sulla ricerca del 
<r Pinguino » è stato comunque 
ben realizzato e buone sono sta
te soprattutto le riprese di An
drea Patiniti 

Le trasmissioni del secondo 
canale sono proseguite con il 
programma musicale di Enzo 
Trapani, 5.000 racconta uno 
spettacolo musicale realizzato 
fuori dagli schemi clasrici del
lo show televisivo e in conclu
sione fresco e divertente. 

Sul primo canale è stata tra
smessa in prima rappresenta
zione per l'Italia la commedia 
di Gerhart Hauptmann La pel
liccia di castoro. 

vice 

Programma 

intenso per 
Marcel Camus 

PARIGI. 3 
Il prog-ainia d. Marcel Ca 

mjj. ajto-e de.j'i.Td.mcnt.cjto 
Orfeo negro, è p.jfo.-"o n'enso. 
Prepi-a un film di guerra con 
Ravmond Pellegrin e Gunther 
Soli, dal titolo Soldat Richler: 
un francese e un tedesco diven 
taro egualmente vittime della fol 
lia generale. Successivamente. 
Camus girerà m Grecia Le quar 
tier de* anues. da un romanzo 
iel 2'eco Kambanel:« n terzo 
r>-oat-"o che è q jeiio che sta p u 
a c-jore a! -e^ sta. si intitola 
Les Craveurs. q ie-5'o e lì Tome 
c V s. da a bea'n k e capel'or. 
che d,-e^n3»>o .-JI m.i-c.ap.edi 
L fi.m -j'à n aiu.bi del.a v--a 
a q-*.-*. • —eio'a- » che fo_.»e 
dice Cd njs : -=tair.o cercaTdo 
una nuova fo-ma d rapporti fra 
i sessi v sul'a Co*:a Azzurra e 
m Corsica. 

indovina la consapevolezza di «s-
sore inquadrata da m obiettivo; 
cappello a falda larga, soprabito 
€ op » • occhiali: ecco la e Lel
lo » nei giardini del Quirinale, 
tutta sola (attorno c'erano solo 
gli altri 12.900 invitati) in atte
sa dell'inizio del ricevimento 
del Presidente della Repubblica. 
Ouanoo non e gira >, Gina ama 
anàirt in giro senta troppe cor- I 
t i , come una donna tra tante, 
magari a fare fotografie (è or
mai esperta in questo campo) o 
a farsi fotografare. Quanto agli 
occhiali nessuna osservazione. 
Anzi, ci para che le conferisca
no un tocca d* battona In più. 

BRACCIO DI FERRO * Bud Senpnrhn 

•l'Unità 
* * * * * * * * * * * * * * * 

TV STUDIO UNO 
W 7T W W w TT Tv W Vi" w 7T w W W W 
CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO URO* 

DEL 4 GIGNO 19M 

noma a cognoma ». i ». 

Indirizzo ^ „ 

Ritagliare a incollare so una cartolina postale e spedire alla RAI casella 
postate 400, Torino 

Noi corto ai ciascuna lnumi9Slone di "STUDIO UNO' verrà eseguita una 
canzone con tetto In Italiano nella quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare al 
concorto "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno individuare e Indi
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte dei te
sto originarlo della canzone. 
I tagliandi, ritagliati e Incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI • Casella Postale 400 • Torino, entro e non oltre le ore te del 

?love di successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti i tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di entrambe le parole 

del tosto originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di L 150.000 per l'acquisto di libri e In un motorscooter (Lam
bretta 60 oppure Vespa 60) 
Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una soia delie dut 
parole del testo originario che sono state sostituito verrà estrarla a sorte 
una scoria di prodotti alimentari del vaioro commerciale di L 700000 
(polli,,carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc.. di produzione nano-
naie) tale da tornire la dispensa del vincitore per, uà anno 
L'Invio delle cartoline Implica la piena conoscenza'e I incondizionata dCLet-
tazlone delle norme del regolamento pubblicate sul n. 12 del Radiocor-
rlere-TV Aut Mia, 

SUL N. 23 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

0 II torch io centr i s ta ( e d i t o r i a l e di Giorgio 

A incintola ) 

0 Le cr i t i che « da èinistra » ( d i Gian Carlo 

Pajctta) 

d G e n o v a : c i t tà al b iv io ( d i Ronzo Lapic-

c irci la) 

Q Garosc i e il « m a n i f e s t o » ( d i M i c h e l e 

R"go) 
0 Corte C o s t i t u z i o n a l e e P a r l a m e n t o ( d i 

Flavio Colonna) 
0 . 1 t imoros i del d i v o r z i o ( d i Ugo Spagnoli) 
0 R D T : p i a n o e d e c e n t r a m e n t o (d'i'Mario 

Mazzarino ) 

0 A u t o m o b i l e U S A ( d i Louis Safir) 

0 Le sce l te de l la s ignora G a n d h i ( d ì Giulia

no Pajctta) 

0 La G u a y a n a ne l C o m m o n w e a l t h ( d i Mario 

Galletti) 

0 L a v o r a n o in casa per il n e o c a p i t a l i s m o ( d i 
Ninetta Zandigiacomi) 

0 T r e secol i di indus tr ia in Ital ia ( d i Antonio 
P esenti) 

0 P r i m a c h e sia t r o p p o tardi ( d i U Thant) 

0 N o i e c o m m e n t i e cr i t i che di I v a n o Cipr ia 
n o F r a n c o D e Fe l i ce . A n t o n i o De l G u e r 
c io . Giai ts iro Ferrata . G i u l i a n o M a n a c o r d a , 
A n g e l o Matacchien» e A d r i a n o S e r o n i . 

NEI DOCUMENTI 
F i n l a n d i a , o p e r a z i o n e d e m o c r a z i a 
Il n u o v o g o v e r n o • la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a e 

soc ia l e - le l o t t e de l pro le tar ia to - la po l ì 
tica estera - la s o c i a l d e m o c r a z i a da T a n n e r 
a P a a s i o . 

i VACANZE MI«:TI«: 

VILLA CIMA UNDICI 
POZZA DI FASSA DOLOMITI M IJ50 

di nuova costruzione, aperta tutto l'anno acqua corrente 
calda e fredda - servizi in ogni camera telefono - sala tele
visione • Cucina Mantovana - Trattamento familiare. 

L 0 A N 0 
Pensione - Ristorante « SAYONARA » 

TELEFONO 69.305 
GASTRONOMIA SCELTA USO CABINA - PREZZI SPE-

I CIALI GIUGNO SETTEMBRE STAGIONE INVERNALE 

MONTE BONDONE (Tremino) 
Gamiga m 8.>0 Alo Borrdonc 
tei 48 101 Comfort, quiete, bo
schi. passeggiate Ba«sa 2.200. 
alta 2&50 tutto compreso Sconti 
famiglie, Stab. bagni fieno, cu
re reumatiche, artritiche In
terpellateci. 

ANNUNCI ECONOMICI 
«> AUTO-MOTOCICLI L. SO 

AUTOSCUOLA Ludovisi Via Ra 
sella 143 Via Marche 13 (471646» 
Hmnovr owfenf' Merlicr «n «erte 

LAVORATORI volete acquistare 
autovetture nuove, occasione ot 
time condizioni permute, pagamen 
to? Rivolgetevi DotL Brandim 
Piaz?a Libertà Firenze 

fcaTGGKTB 

Rinascita 

RIMINT 

VILLA RAFFAELLI 
\ i a Giglio li Tel 25 762 - vi 
cma mare Confort Lieto 
5oggiomo Cucina genuina -
abbondante. Bassa 1600 . Alta 
interpellateci. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per i« cura 
delle • eole » darfunzioni e de-
bolene eeeeuali di orlarne oer* 
«osa. psichica endocrina 'neu-
rastenia. deficienza ed «nomat
ile tenue!!) Vtatte prematrimo-
nlalL Dett. P. MONACO. Roma 
VI* Viminale. 3v i Stazione Ter
mini . Scala «interra, piano ae-
caode. bai «. Orarto 9-12. l«-lt 
•scio*» H eabate poemertfllo • 
o d fiorai feetreL raorl orari*, 
art ubato pecnertcglo a nei sto»» 
al festivi al al festivi al riceva tato oer aa> 
ammancava. TaL «TMlt (Aaa*. 

are laM). 

http://tdest.no

